DONAZIONE DI ARCHIVI E DOCUMENTI AGLI ARCHIVI DI STATO
ADEMPIMENTI E DOCUMENTAZIONE NECESSARI AL PERFEZIONAMENTO DELL’ITER AMMINISTRATIVO (ai sensi della circolare n. 16 del 30 marzo 2017)    
                                                                          
[bookmark: _GoBack]A) PROPOSTA DI DONAZIONE. L’atto di avvio del procedimento è costituito dalla manifestazione della volontà di donare il materiale archivistico, resa al Direttore dell’Archivio di Stato beneficiario con apposita dichiarazione formale, sottoscritta dal/i proponente/i e accompagnata da copia fotostatica non autenticata del/i documento/i d’identità del/i sottoscrittore/i, nonché dall’elenco di consistenza del materiale. VEDI MODELLO
Da tale dichiarazione devono risultare le generalità e il codice fiscale del/i donante/i, la piena proprietà e la libera disponibilità del materiale oggetto della proposta di donazione, nonché il valore economico del medesimo, specificando se la somma indicata sia o meno ritenuta di modico valore sulla scorta delle previsioni dell’art. 783 del Codice civile. Si ricorda che secondo tale norma la donazione di modico valore è quella che non incide in modo apprezzabile sul patrimonio del donante, avendo riguardo anche alle sue condizioni economiche.

B) ISTRUTTORIA DELLA SOPRINTENDENZA. Il Direttore dell’Archivio di Stato, ricevuta la proposta, effettua le verifiche di procedibilità e trasmette gli esiti al Soprintendente archivistico competente per territorio, il quale provvede ad effettuare l’istruttoria, di legittimità e di merito, circa la correttezza dei dati forniti dal proponente la donazione, circa l’interesse culturale ed il valore economico del dono. La Soprintendenza inoltra gli esiti dell’istruttoria al Servizio II della Direzione generale archivi, e comunica altresì al proponente la donazione l’avvio dell’iter per l’autorizzazione all’accettazione del dono.

C) PARERE DELL’ARCHIVIO DI STATO. Il Direttore dell’Archivio di Stato beneficiario della donazione con una nota indirizzata alla Soprintendenza, al Servizio II della Direzione generale archivi e, per conoscenza, al donante, esprime la disponibilità ad accettare la donazione, anche in relazione agli spazi disponibili.

D) VALUTAZIONI DELLA DIREZIONE GENERALE E ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO DI AUTORIZZAZIONE. Il Dirigente del Servizio II sulla scorta degli esiti istruttori che gli pervengono dall’Archivio di Stato e dalla Soprintendenza archivistica competenti per territorio, valuta, anche in ragione dell’interesse culturale e del valore economico della documentazione offerta in dono, se sottoporre la questione al Comitato tecnico-scientifico al fine di acquisirne il parere, o se proporre direttamente al Direttore generale le determinazioni da assumere in proposito. Il Direttore generale Archivi, sulla scorta dell’istruttoria compiuta dagli uffici, centrali e periferici, adotta il provvedimento di autorizzazione all’accettazione della donazione.

E) PERFEZIONAMENTO DELLA DONAZIONE. Nell’ipotesi in cui il materiale oggetto della donazione rivesta modico valore economico, la donazione può essere effettuata con uno scambio di manifestazioni di volontà espresse con semplice scrittura privata, pertanto il negozio si perfeziona con una formale accettazione della donazione da parte del Direttore dell’Archivio beneficiario della donazione. Qualora, per contro, la donazione non rivesta modico valore, il donante ed il Direttore dell’Archivio di Stato beneficiario della donazione, stipulano un contratto con la forma dell’atto pubblico alla presenza di due testimoni, ai sensi della legge 512/82 e registrato gratuitamente ai sensi degli artt. 3, comma 1, e 55, comma 2, del D. Lgs. 346/90. VEDI MODELLO. Effettuata la stipula del contratto, l’Istituto ne invia una copia alla Direzione generale. 
Ove vi fossero più donanti, nell’atto dovrà essere espressa la volontà di tutti i dichiaranti, unitamente ai dati anagrafici di ognuno. In caso di dichiarazione di un soggetto in nome e per conto di altri, sarà necessario idoneo atto di procura. Si rammenta che la procura, ai sensi dell’art.1392 cod.civ., deve essere conferita con le forme prescritte per il contratto che il rappresentante deve concludere: pertanto, nel caso in cui la donazione sia di modico valore, sarà sufficiente, anche per la procura, una semplice scrittura privata. Diversamente, anche la procura dovrà rivestire la forma dell’atto pubblico. 
 
F) VERBALE DI PRESA IN CARICO. All’atto della consegna della documentazione archivistica oggetto della donazione all’Archivio di Stato beneficiario, detto Istituto ha l’obbligo di procedere alla assunzione in carico di detta documentazione nel conto generale del patrimonio dello Stato, a norma dell’art. 4 del D.Lgs. 7 agosto, n. 279 e del D.I. 18 aprile 2002, redigendo al riguardo apposito verbale, che sarà inviato alla Direzione generale.
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